
Beatrice d’Angiò 

L'altro, che già uscì preso di nave1, 
veggio vender sua figlia e patteggiarne 
come fanno i corsar de l'altre schiave. 

Purg. XX 79-81 

“E vedo l’altro, che uscì prigioniero dalla sua nave, vendere 
sua figlia e mercanteggiare di lei come i pirati fanno delle 
schiave.” 

Nella quinta cornice del Purgatorio, tra gli avari e i 
prodighi, Dante incontra Ugo Capeto, capostipite della 
dinastia reale francese (i Capetingi), che profetizza le 
malefatte dei suoi discendenti: Carlo I d’Angiò, Carlo di 
Valois e Carlo II d’Angiò, che per denaro arriverà a 
vendere la figlia. 

Personaggio storico, ultima dei tredici figli di Carlo II 
d’Angiò lo Zoppo, nata intorno al 1290 da Maria 
d’Ungheria. Nel 1305 il padre, pur avendola già promessa 
nel 1301 a Sancio figlio del re di Maiorca, la dà in moglie 
giovanissima all’anziano Azzo VIII d’Este, contando con 
questo matrimonio di allargare la propria influenza 
nell'Italia centrale, ma chiedendo e ottenendo anche una 
forte somma di denaro. Beatrice resta vedova nel 1308 e 
sposa in seconde nozze Bertrando del Balzo. Muore nel 
1335 ad Andria. Il suo matrimonio con Azzo VIII fece 
scandalo perché il contratto prevedeva che il marito 
costituisse un “dovario2” esagerato. Attribuire beni 
immobili alla moglie era usuale, ma Carlo II fu troppo 
avido e la contrattazione durò a lungo e fu molto 
complicata. Alcuni commentatori parlano di centomila 
fiorini, con i quali fu acquisita, tra l’altro, la contea di 
Andria, ma molti altri ipotizzano somme minori. 

“Perché [Azzo] avea tolto per moglie la figliuola del re Carlo 
di Puglia3; e perché condiscendesse a dargliela, la comperò, 
oltre al comune uso.” (Comp. III 16). 

 

                                                                 
1 Nel 1284, durante la guerra del Vespro, in una battaglia nel golfo 
di Napoli, Carlo II d’Angiò fu battuto da Ruggero di Lauria, 
ammiraglio degli Aragonesi, e fu fatto prigioniero (‘preso’): uscì 
dunque con vergogna dalla sua nave.  
2 Istituto giuridico di origine franco-normanna. Consisteva 
nell’assegnare alla moglie parte dei beni del marito, perché ne 
potesse godere in caso restasse vedova. 
3 L’Italia Meridionale. 


